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INTERVISTA A GEOFF MULGAN

«11 CCovid  ha cambiato il mondo
Servono leader c11c, lo capiscano»
Il professore della University College di Londra, già collaboratore di Tony Blair e senior advisor presso
The New Institute, parla di cosa ci attende: «Società e governo devono agire come un unico cervello»

GEORG DIEZ
~'d'rfiLrR :'J

Lei è stato incarica-
to, come parte di un
gruppo più ampio fi-
nanziato dal gover-
no britannico, di tro-
vare risposte politi-

che alla pandemia globale. Cosa
pensa del Covide di quello chever-
rà?
Questa crisi ë stata la più grande
sfida che si possa ricordare si-
multaneamente per go erno e
la politica. Ci sono state risposte
estremamente disuguali in tut-
to il mondo, il successo e il falli-
mento delle quali sono compli-
cati da valutare. A mio avviso
non dipendono da un particola
re tipo di regime o tipo di culti-
ra, sono spiegati intgl io da deci-
sioni particolari della leader-
ship politica odi altro tipo.

Che tipo di decisioni?
E affascinante vedere così tanti
governi che si muovono molto
rapidamente per creare stati as-
sistenziali del tutto nuovi quasi
da zero, offre i ido sostegno al red
dito, impieg;ardo tutta unasrie
di tecnologie i n sLippono.iirlpe-
griandnsi

,
 i n dettagli per il soste

gno alle imprese, dei prestiti e
del credito. Come mai prima d o
ra, i test di massa e l'uso dei dati
sono stati organizzati in modi
altamente creativi, in parti colar
modo nell'est asiatico, modi che
l'Europa non può gestire a di-
stanza per tutta uma serie di ra
gioni.

Cosa possiamo imparare dai suc-
cessi e dai fallimenti?
Sto esaminando come alcuni di
questi metodi possano essere ap-
plicati ad altri ambiti come quel-
lo del cambiamento climatico o
possano prepararci ai cambia-
menti radicali nel mercato del
lavoro. Quest'anno abbiamo già
assistito a cambiamenti più ra-
pidi che mai nell'uso del digitale
ordine nelle scuole. Tante cose

che probabil mente sarebbero
dovute accadere una generazio-
ne fa, sono state costrette ad ac-
cadere dur a.utel a crisi. E ci. saran-
no grandi, grandi guadagni in
termini di produttività e qualità
del servizio da tutto questo.

Per ora Io stress sia sulle società
sia sui cittadini sembra essere
enorme.
Vediamo una crisi della salute
mentale e ci sono tante prove in
tutto il mondo di alti livellidan-
sia, soli tudlne,det,ressio:te.pob-
biamo vedere quello che funzio-
na neitermini d i tentativo di mi-
tigarli e offrire nuove forme di
supporto con una forma di assi-
stenza agli anziani molto loca
lizzata e ordine. Questa crisi ha
messo allo scoperto le enormi
vulnerabilità e debolezze nell'or-
ganizzazione dell'assistenza
agli anziani in molti paesi. Spes-
so questa organizzazione è di
due generazioni indietro in ter-
mini di utilizzo di base dei dati e
della tecnologia, o addirittura di
sensibilità all'esperienza vissu-
ta degli anziani.

I dati sono fondamentali peraffron-
tare alcuni di questi problemi?
L'obiettivo èdi attingere a un'in-
tera ganuila di strumenti, alcu-
ni davvero basati stilla tecnolº-
gia. E stiamo cercando di creare
un modello di interazione mol-
to rapida tra chi prende le deci-
sioni edeve agi re in. tempo reale
eiricercatori che soliramentela-
vorano in tempi molto più lenti.
Cerchiamo di assicurarci che le
questioni che le prime linee
stanno affrontando ottengano
risposte adeguate alle vaste ri-
sorse della ricerca globale. Dopo
l'epidemia questopud essereap-
pl irato  a molti altri campi in cui
c'e ancora un grande divario tra
i creatori di conoscenza e gli.
utenti.

La conoscenza è la chiave: vede

la possibilità di colmare quel diva-
rio, di usare quel tempo favorevo-
le perguldarernnovazione socia-
le in un senso più ampio?
Il compito è quello di far lavora-
re insieme i dati, la conoscenza e
l'intelligenza della società in
modo molto più. sistematico.
Questo c*quello che E successo in
una certa misura.in democrazie
come la Corea del Sud e Taiwan e
anche in Cina: l'uso consapevole
per scopri pubblici di quasi ogni
tipo di. conoscenza che potrebbe
essere utile. Ciò comprende i da-
ti delle carte di credito, i dati del
telefono cellulare, significa col-
legare tutti i medici e gli infer-
mieri e attingere alla loro espe-
rienza i n 01101X1 reale di cosa
funziona e cosa non funziona.

Quali sono gli ostacoli principali ?
E molto più difficile in alcune
parti del mondo, in patte per ra-
gioni dì economia politica. Se si
dispone di più privatizzazioni
tutti quei dati saranno di pro-
prietà delle aziende ed è molto
difficile orchestrarli allo stesso
modo. Se si hanno grandi paure
sulla privacy ovviamente 1nessu:-
novorrà condividere i dati. L'Eu-
ropa è andata in quella direzio-
ne, in una comprensibile r ea z io-
ne contro Google e Facebook. Ma
rischia davvero di rimanere in-
dietro in termini di intelligenza
sociale, pubblica e collettiva.
Questo è diventato molto chiaro
durante questa crisi.

È questa un'eredità di lunga dura-
ta di questa crisi, l'Europa che ri-
mane indietro?
il problema principale è come
aiutare la soci età e il governo in-
sieme ad agire sempre più come
un cervello unico: osservare,
analizzare, pensare, agire, impa-
rare molto velocemente duran-
te una crisi, ma poi applicare
esattamente la stessa mentalità
e gli stessi metodi nel ridurre le
emissioni di carbonio o rrell'ai-
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francate i1 problema dei posti di
Divoro, delle cïisuguagliatiwe o
dell'assistenza degli anziani. La
grande domanda sulla gover-
nance dei prossimi dieci anni è
davvero su quali parti del mon-
do saranno disposte a farlo.

r.iò significherebbe una massic-
cia riconfigurazione dell'assetto
stituzionale dello stato.
Jna ristrutturazione abbastan-
za significativa, sì, 11 principio è
:he quasi tutte le conoscenze e i
lati dello stato dovrebbero esse-
:e accessibili e condivisi, non un
:nono polio. Quello che sto sugge-
:ertio è certamente ntol o diver-
;o dallo stato nc olibcrista, e an-
hernoltodiversndal natii ziona-
e stato socialista, in effetti la
maggior parte delle tradizioni
del diciannovesimo e ventesimo
,ecolo in tutto lo spettro politico
aonsonomolto utili per Avermi-
:lesinaci secolo.

.,ompresa la socialdemocrazia?
_a visione socialdemocratica
.radizionale non diceva molto
ulla conoscenza. Si tratta va più
timo stato di tornitura lunzio-
sale con una visione sulle leggi
conoanich e e :i uuelfare. Ma fun-
zionava in un'ira pre digitale.
)uesti problemi non si sono
realmente verificati Gli stati so- 
_ialdemocratici tendono anche
a essere piuttosto deboli stille-
;perienza vissuta dall'uomo,
unto soggettiva quanto oggetti •
a. Si presumeva che la salute
tastiate fosse una iluestioitepri-
nata, mentre la salute fisica fos-
;e una questione pubblica Nel
centunesimo secolo la salute
mentale, l'ansia e la solitudine
inno questioni pubbliche e in

realtà vitali per ripensare a cosa
dovrebbe essere uno statosoca-
le per il futura.

C'è un nome per questo, una teo-
ria?
E una cosa nuova, emergente, e
non Ce tuta teoria molto chiara
al riguardo. ma in realtà in passa-
tolo Mato si e sempre evoluto nel-
la pratica pii ma che nella teoria.
Il lavoro dei teorici e cercare di da,
re un se, tsu a ci o che s ta accaden-
do, con uno stato orientato ali in-
telligenza dei dati molto più di
quello di cinquant'anni fa, in cm
momento in cui le aziende più
ricche del mondo si basano prin-

cipalmente sui dati e stella cono-
scenza. Lo si può ',edere in Asia
orientale, maancheinEstonia
no aun certo 'miri), in Finlandia
e altrove, quello cIte stanno fa
cxndo i n i ealtà èinvitatolo avan-
ti di ciò di cui parlano ¡professo-
ri nelle università che spesso
nonne sanno nulla.

La sua visione è quella di una so-
cietà che apprende, sia a livello
istituzionale che privato, per adat-
tarsi a quella realtà emergente,
per speri mentare e farlo con pron-
tezza.
Esattamente. il fulcro dello sta-
to fin-uro è l'organizzazione si-
stematica del] apprendimento
a più livelli, a partire da] livello
molto micro di una scuola con
delle specie di gruppi di studio in

cui gli insegnanti regolarmente
ragionano set cosa funziona e co-
sa no, discutendo su nuove ricer-
che che potrebbero essere rile-
vanti per loro. L'equivalente ne-
gli ospedali è il ruolo cl centri di
lavoro e di nuove istituzioni per
sintetizzare delle prove che ali-
mentino il funzionamento dei
servizi pubblici Anche ï parla_
menti dovrebbero organizzare
in modo molto più consapevole
esercizi di apprendimento, esa-
minando criticamente cosa ha
funzionato, cosa no, quando i sol-
di sono stati spesi bene oppure
no. E i media dovrebbero diventa-
re una parte premurosa e critica
di quel sistema di apprendimen-
to.

Cosa significherebbe a livello ma-
cro?
Sto cercando di convincere] e Na-
zioni Unite a pensare a come
mettere al centro la conoscenza
e l'apprendimento, non i soldi.

Le istituzioni create negli anni
Quaranta, l a Banca mondiale e il
Fini, rendevano evidente che la
finanza dominavaleistituzioni
globali e la prevenzione della
guerra. Ora dovremmo avere or
ga n izzazioni simili di appren c l i
mento globale.

Vede un collegamento tra tutto
questo e la sua insistenza sul biso-
gno che abbiamo di nuovi modi di
immaginare la società?
1, tolto di ciò di cui sto parlando è
lave rità, verità sul presente e sul
passato, la combinazione di co-
noscenza e verità in nuove for-

me, principi lrnentce come beni
comuni. Questo è il compito più
importante del nostro tempo
perché dobbiamo affrontate ne-
mici che vogliono fare il contra-
rio, in politica, nei media e talvol-
ta anche negli affari. Ma abbia-
mo anche bisogno di una capaci-
tà di inunaginare, e questo ha
principi organizzativi diversi
perché non c'è una verità sul fu-
tetro. Nessuno sa cosa succederà
tra dieci o vent'anni. Li vedo co-
nte complementari ma distinti.

Occorre riuscire a immaginare il
cambiamento per realizzarlo.
E il. problema del nostro gover-
no attuale è che non è bravo in
questo. Ci sono alcune eccezioni
come la Finlandia che da tempo
ha il suo comitato del futuro.
Singapore ha le sue squadre di
lungiruiraizza. Ma la maggior
parte delle dei-noci-mie non lia
quasi nessuna capacita ta di pensa-
re a venti, trenta, quarant'anni
nel futuro..

Direbbe che il Covid ha messo a nu-
do da un lato i difetti e i fallimenti
esistenti delle società e dall'altro
ha aperto lo spazio all'immagina-
zione o al cambiamento effetti-
vo?
Non toso ancora. Penso che mole
te persone cercheranno di inter-
pretare la crisi con i loro schemi
esistenti. Se sono conservatori,
citi prmerà le loro opinioni, se
sono socialdemocratici, dimo-
strerà comunque le opinioni
che avevano, Ma in alcune parti
del mondo sbloccherà eaccelere-
rà l'innovazione e il cambiamen-
to. Richiederà leader politici che
siano ingrado di capire il signifi-
cate eh tutta ciò. E questae lapar-
Lecrucià. emancante: partiti Po
Iitici e leader clic siano in grado
di dare un senso d questa crisi.
con un'intelligenza ci it'ca per
vedere le esigenze del futuro,

Un'ultima domanda. Può comple-
tare questa frase: per me questo
è personale perché...
...perché sono entrato in univer-
sità sità due settimane prima che
eli ï i 'desse e sono dovuto andare
online e tutto il nostro modello
dí lavoro è cambiato; perché nel
vaio (j]art ie.'e la crisi ha costret
to a reinventate strutture di so-
stegno comunitario orizzontale
che non avevo mai visto prima;
e perché domani mi.a madre rice-
verà il vaccino.
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